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l  vezzo  del  potere  sono  
due gemelli verdi che na-
scondono un braccialetto 
di corda arcobaleno. L’in-

tervista  nell’enorme  ufficio  
dell’Eur non è ancora iniziata 
e Pasquale Tridico si infervo-
ra. «Dicono che mi sono au-
mentato lo stipendio. È falso».
Falso?
«Finché non verrà ricostituito
il consiglio di amministrazio-
nedell’Inpsioeilvicepresiden-
te dobbiamo dividerci il com-
penso del mio predecessore:
103mila euro lordi l’anno. A
me vanno 62mila, al numero
due41mila».
E quando verrà nominato il 
consiglio cosa accadrà? 
«Una norma prevede che con i
risparmi interni vengano sud-
divisi 450mila euro sia all’Inps
che all’Inail. Ma dovranno ba-
stare per cinque persone. (No-
nostante siano passati mesi
dallasuanomina,mancaanco-
ra l’organo di governo del più
importante ente pubblico del
Paese,ndr).
Presidente Tridico, partiamo 
dal  reddito  di  cittadinanza,  
scritto da lei. Cosa risponde a 
chi chiede di abolirlo?
«La povertà purtroppo non è
abolita, ma la misura sta dan-
do ottimi risultati e ossigeno a
milionidi italianisfortunati».
Lei ha sostenuto che il reddi-
to ha ridotto la povertà del 60 
per cento. Lo conferma?
«In questo momento il reddito
è distribuito fra poco più di un
milione di nuclei familiari. Se
a questi si aggiungono quelli
previsti dalla relazione tecni-
ca della legge, a regime rag-
giungeremo tre dei cinque mi-
lioni di persone considerate
povere dall’Istat: il sessanta
percento».
Che è cosa ben diversa dal so-
stenere che la povertà si è ri-
dotta del 60 per cento. O no? 
«Nel misurare la soglia di po-
vertà l’Istat non valuta i patri-
moni mobiliari e immobiliari.
Sipuòdiscuteresesiaunmeto-
do corretto, ma non dipende
dame.Ciòdetto, cisonounpa-
iodidati incontestabili: ilpara-
metro che valuta il livello di di-
suguaglianza - il cosiddetto
coefficiente di Gini - è sceso
dell’1,2 per cento. Così come
l’intensità del tasso di povertà,
calatodal38 al30per cento».
Gli esperti sostengono che il 
reddito  potrebbe  essere  di-
stribuito meglio. La norma in 
vigore  non  tiene  conto  
dell’andamento del costo del-
la vita ed è penalizzante per 
chi ha molti figli.
«Per tenere conto del costo
della vita bisognerebbe calco-
lare la variazione del costo
degli immobili e dei servizi
non solo tra Nord e Sud, ma
persino tra quartieri della
stessa città. E poi, mi scusi, se
è vero che al Sud si vive me-
glio con meno, si può sostene-
re che ciò avvenga a parità di

servizi pubblici? Stiamo par-
lando di un reddito minimo,
una misura di equità, non di-
pende dalla produttività».
E per quanto riguarda i figli? 
Le pare giusto che un single ri-
ceva fino a 780 euro e una fa-
miglia  di  sei  o  più  persone 
non più di 1.380?
«È vero, su questo si potreb-
be intervenire, magari rimo-
dulando il sostegno all’affit-
to e abbassando quello mone-
tario. Oggi si danno ad un sin-
gle 500 euro più 280 se senza
casa. Ma sia chiaro che per
avere miglioramenti sostan-
ziali e coprire ad esempio la
soglia di povertà Istat in una
città del Nord per una fami-
glia con quattro componenti,
bisognerebbe salire a 2.029
euro: non accade nemmeno
in Svizzera. Le risorse a dispo-
sizione (7,2 miliardi l’anno,
ndr.) non sarebbero suffi-
cienti, anche riducendo il sus-
sidio per un single».

Non crede che il reddito sia 
un disincentivo al lavoro, in 
particolare al Sud? 
«Ilredditoèanzituttounsoste-
gno contro la povertà. La parte
delle politiche attive potrà es-
sereefficaceseripartonolacre-
scita e gli investimenti. I per-
cettoridel reddito non sonola-
voratori particolarmente qua-
lificati, e far decollare il siste-
ma di inserimento al lavoro
non è facile. Tuttavia è stato
fatto il più grosso investimen-
to degli ultimi anni nei centri
per l’impiego. Un correttivo a
cui il ministero del Lavoro sta
pensando è una norma che so-
spenda il reddito fino a tre me-
si agli stagionali, riprendendo
lo stesso reddito a conclusione
del lavoro temporaneo».
Il ministro del Tesoro Gualtie-
ri ha annunciato che il primo 
gennaio sarebbe partito il su-
perbonus per  pagare  l’asilo  
nido di chi ha redditi inferiori 
ai 40mila euro l’anno. Ci con-

ferma che è così? 
«Per chi già ne gode, il sistema
è operativo. C’è però uno scar-
to di sessanta giorni fra godi-
mento del beneficio ed effetti-
va erogazione. Questo mese
verràdistribuito ilbonusdi no-
vembre,amarzoarriveràquel-
lo di gennaio maggiorato fino
atrecentoeuro».
Lei  è  favorevole  al  supera-
mento di Quota 100 nel 2021, 
introducendo però un siste-
ma di pensionamento flessibi-
le. Dall’alto dei suoi quaranta-
quattro anni alle nuove gene-
razioni ci pensa mai? 
«Sono favorevole alla introdu-
zionediunapensionedigaran-
zia, un fondo che riempia i pe-
riodi di precarietà di chi non
matura contributi stabili fino
aitrenta-trentacinque anni».
Altro deficit. O no? 
«Sonoscelteche spettanoal le-
gislatore».
Ha proposto anche un fondo 
integrativo pubblico che inve-

sta in titoli di Stato e imprese 
italiane. Non è un’idea di sa-
pore autarchico? 
«(Tridico sbuffa). I fondi inve-
stitiall’esterononhannorendi-
menti mediamente più alti di
quelli in Italia. Ciò detto, la
mia proposta permetterebbe
di versare contributi anche a
chi non sta lavorando, come
avverrebbe con qualunque
strumentoassicurativo».
La accusano, in assenza di un 
consiglio  di  amministrazio-
ne, di aver aumentato il nu-
mero delle direzioni Inps. Co-
sa risponde?
«Ho solo separato uffici che a
mio parere erano mastodonti-
ci, come l’informatica e l’orga-
nizzazione, la formazione dal
personale. E ne ho introdotti
due nuovi: contro le frodi e la
povertà, abolendo al contem-
po incarichi di studio senza di-
rezioni».
Lei  era stato  indicato  come 
ministro Cinque Stelle duran-
te la campagna elettorale, poi 
si sottrasse quando Di Maio 
scelse come alleato  Salvini.  
Dica la verità: all’Inps lo fa co-
munque.
«Il ministro c’è, Nunzia Catal-
fo, con la quale c’è una eccel-
lentesintonia. Inquantoalpre-
sidente dell’Inps: ha un ruolo
di indirizzopolitico. Hoildirit-
to-dovere di dire quel che pen-
so. Non mi pare che Tito Boeri
si comportasse in maniera di-
versa».—

Twitter @alexbarbera

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PASQUALE TRIDICO

PRESIDENTE
DELL’INPS

IL PUNTO

Fra Roma
e il Cairo

il doppio flop
del governo
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Povertà ridotta del 
60 per cento? Oggi il 
reddito è distribuito 
fra un milione di 
nuclei familiari

Il reddito può essere 
migliorato per tener 
conto dei figli a carico 
e non penalizzare 
i lavori stagionali

La misurazione 
dell’Istat è discutibile: 
non tiene conto 
di patrimoni mobiliari 
e immobiliari

S
e doveva essere il 
giorno in cui il go-
verno  italiano  
avrebbe reagito al 

ruolo marginale avuto in 
questi giorni difficili di cri-
si  internazionali,  il  flop  
dell’iniziativa  di  Palazzo  
Chigi per rientrare in gio-
co ha ottenuto l’effetto op-
posto. La visita a sorpresa 
a Roma del generale Haf-
tar, avversario dichiarato 
del primo ministro libico 
Serraj e deciso a imporsi 
con  la  forza  sul  fragile  
equilibrio  di  Tripoli,  ha  
avuto come conseguenza 
che lo stesso Serraj ha fat-
to saltare l’appuntamento 
che Conte aveva preso an-
che con lui, nella speran-
za, forse, di apparire co-
me mediatore tra le due fa-
zioni in lotta nel delicato, 
per l’Italia, equilibrio del 
paese dirimpettaio in cui 
forti, e al contempo a ri-
schio,  sono  gli  interessi  
economici italiani.

Come fosse stata prepa-
rata la tregua fallita dalla 
diplomazia  della  Presi-
denza del consiglio non è 
dato sapere nei dettagli.  
Di certo, Haftar è approda-
to senza alcuna comunica-
zione preventiva nell’uffi-
cio  di  Conte,  che  aveva  
preso impegno per lo stes-
so pomeriggio con Serraj, 
incurante del fatto che, co-
me hanno precisato fonti 
diplomatiche libiche, Haf-
tar è considerato dal go-
verno in carica a Tripoli 
«un criminale di guerra» 
con il quale «non si può 
parlare». Né sono valsi, a 
frenare l’ira del primo mi-
nistro libico, gli sforzi per 
spiegare la buona fede del 
governo italiano. La visita 
è stata annullata e Tripoli 
non ha fatto nulla per na-
scondere il proprio scon-
certo.

Va  probabilmente  in-
quadrata nel tentativo di 
rimettere insieme i cocci 
del rapporto finora buono 
con Serraj, sullo sfondo di 
uno scenario libico muta-
to con l’arrivo dei soldati 
russi e turchi, la prudenza 
adoperata al Cairo dal mi-
nistro degli Esteri Di Maio 
al vertice con Egitto, Fran-
cia, Grecia e Cipro dedica-
to proprio alla ricomposi-
zione della situazione in 
Libia e concluso con un do-
cumento che Di Maio si è 
rifiutato di firmare, giudi-
candolo non abbastanza 
equidistante dalle parti in 
causa  e  in  questo  senso 
non compatibile con la po-
sizione italiana. 

Con qualche malizia, si 
potrebbe  annotare  che  
questa forma di astensio-
ne ha finito con il sottoli-
neare ulteriormente il ri-
sultato non proprio bril-
lante della giornata diplo-
matica di Conte. —
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Il presidente dell’Inps Tridico: “A marzo il superbonus per gli asili nido maggiorato fino a trecento euro”

“Il reddito di cittadinanza funziona
Ma la povertà non l’abbiamo abolita”
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Pasquale Tridico, presidente dell’Inps
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Gian Carlo Blangiardo (Istat)
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